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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le 
quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 
pubblico da soddisfare. 

 
 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che      
assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare:  il Piano della performance, 
il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile 
e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 
n. 33 del2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del  30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), 
n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 
presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance 
a protezione del valore pubblico. 

 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 



Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art.6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione                   del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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SEZIONE DI PROGRAMMAZIONE DESCRIZIONE 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO 
PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE. 

 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo 
della performance è definito nei seguenti strumenti, recanti gli obiettivi 
strategici, operativi e gestionali, gli indicatori e i target attesi:  

- Linee programmatiche di mandato (art. 46 del D.lgs. 267/2000);  

- Documento Unico di Programmazione – DUP (art. 170 del 
D.lgs. 267/200 

- Piano Esecutivo di Gestione – PEG (art. 169 del D.lgs. 267/2000);  

- Relazione sulla performance (art. 10 del D.lgs. 150/2009).   
La sottosezione anticorruzione è predisposta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza – RPCT, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 
della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
 
 
Approvazione DUP e bilancio di previsione:  

- Delibera G.C. n. 98 del 04.12.2023 ad oggetto: Schema nota di 
aggiornamento del documento unico di programmazione e 
schema di Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026. 
Approvazione  

- Delibera di C.C. n. 41 del 19.12.2023 ad oggetto: Esame ed 
approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2024/2026, Bilancio di Previsione 2024-2026.  

 

2.1. Valore Pubblico  No per amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

2.2. Programmazione            

Performance 

In questa sottosezione sono riportati gli obiettivi connessi sia alla 
performance organizzativa di ente che quella delle aree e/o individuali, 
in linea con quanto previsto dal vigente sistema di misurazione e 
valutazione approvato dal Comune.  
 
ALLEGATO 1  

- Sottosezione 2.2.A Programmazione Performance + 
Validazione Nucleo di Valutazione. 
 

- Allegato 2.2.B Piano delle azioni positive 2024-2026 + parere 
Consigliera PAP.  

 



2.3. Rischi corruttivi e trasparenza  

 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a 
contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge 190/2022 e del D.lgs. 33/2013.  
Ciascuna amministrazione pubblica adotta un proprio piano triennale 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza nel rispetto di 
quanto previsto dalla legge 190/2012.  
Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti l’aggiornamento nel 
triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 
triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza – 
Aggiornamento 2024-2026 è stato approvato per il 2024 con 
deliberazione della Giunta comunale n. 05 del 30.01.2024. 
 
ALLEGATO 2 Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
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SEZIONE DI PROGRAMMAZIONE DESCRIZIONE 

3. SEZIONE  
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

 
 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato 
dall'Amministrazione:  
1) organigramma;  
2) livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle 
posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) e modello di 
rappresentazione dei profili di ruolo;  
3) ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di 
dipendenti in servizio;  
4) altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli 
eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza 
rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.  

3.1. Struttura organizzativa La struttura organizzativa del Comune si articola in unità di 
macrostruttura e unità di microstruttura.  
Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti organizzativi di 
massimo livello destinatari di poteri gestionali, di coordinamento ed 
integrazione, in armonia con le scelte strategiche dell’amministrazione. 
Le unità di macrostruttura assumono la denominazione di Area e sono 
dirette da Responsabili titolari di posizione organizzativa: raggruppano 
attività, servizi, prodotti omogenei e collegati tra loro, per i quali è 
opportuno disporre di un punto di riferimento organizzativo che ne 
unifichi e renda sinergici gli indirizzi, Le unità di microstruttura sono 
unità organizzative di secondo livello e corrispondono a uffici e servizi 
del Comune.  
La struttura si articola nelle seguenti aree: Area Amministrativa, Area 
Finanziaria, Area Tecnica, Polizia Locale. 
Al vertice della struttura si trovano:  
- il Segretario comunale, che svolge funzioni di collaborazione e 
consulenza all’interno dell’amministrazione, in stretto collegamento 
con il Sindaco e la Giunta comunale, al fine di assicurare la correttezza 
dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della conformità 



all’ordinamento giuridico.  
- le Posizioni organizzative/Funzionari di Elevata Qualificazione: ad esse 
è affidata la responsabilità di attuazione delle finalità istituzionali e di 
erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi operativi, 
di realizzazione concreta delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli 
organi di governo nell’ambito delle competenze assegnate. 

  
ALLEGATO 3 Sottosezione 3.1. Struttura organizzativa  
 

3.2. Organizzazione del lavoro agile  
 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, 
la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e 
telelavoro).  
In particolare, la sottosezione deve contenere:  
1) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, 
piattaforme tecnologiche, competenze professionali);  
2) gli obiettivi all'interno dell'amministrazione, con specifico riferimento 
ai sistemi di misurazione della performance;  
3) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di 
efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 
delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione).  
L’Amministrazione non ha adottato il Piano organizzativo del lavoro 
agile.  
 

3.3. Piano triennale dei fabbisogni di 
personale  
 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale indica la consistenza di 
personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del 
Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare:  
 
1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei 
vigenti vincoli di spesa;  
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base 
della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di 
personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate 
sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;  
3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate;  
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità 
strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 
competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera 
professionale;  
5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in 
relazione alle esigenze funzionali.  
 
ALLEGATO 4 Sottosezione 3.3. Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 
 
 



SEZIONE 4. MONITORAGGIO  

 

SEZIONE DI PROGRAMMAZIONE DESCRIZIONE 

4. SEZIONE  
MONITORAGGIO  

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 

ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 

delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 

sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla 

sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; - su base triennale 

dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) 

di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o 

dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 

“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con 

gli obiettivi di performance. 

 
 


